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Domenica la commemorazióne con Nilde Jotti 

anni 
non solo per 
Francesco 
Pettinato, 

protagonista 
di quei giorni, 

. parla delle lotte 
di ieri e di oggi 

La piaga 
dell'emigrazione 

Una riforma 
agraria rimasta 

sulla carta 
I soldi finiti 
nelle tasche 
dei consorzi 
di bonifica 

Dal nostro inviato -. 
MELISSA — « Non vogliamo 
diventare monumento nazio
nale, non ci serve e poi la 
storia non si scrive a para
grafi e la lotta dei braccian
ti. dei contadini, della Cala-

' bria e del Mezzogiorno non 
si è certo fermata: ieri com
battevamo contro il governo 
per il pane, oggi lottiamo per 
una agricoltura moderna». 

Il compagno Francesco Pet
tinato, parla senza enfasi, ma 
sottolinea le parole. Non vuo
le che la rievocazione soli
ta delle lotte per la tèrra che 
trent'anno or sono qui a Melis
sa vollero dire la morte di 
tre braccianti poveri, copra 
con un velo i problemi del
le lotte di oggi. « Melissa 
— dice — rimane ancora un 

, monito per i nostri governan
ti e per questo sul fondo Fra-
gelà. dove sotto il piombo, 
dei celerini di Sceiba, cadde-' 
ro Francesco Nigro. Giovan
ni Zito e Angelina Mauro, la 
scultura del compagno Trec
cani vogliamo che sia una 
testimonianza viva delle no
stra battaglia che continua ». 

Melissa trentanni dopo. 
dunque. H paese che si ar
rampica su un costone, sot
to una voragine, sul fondo 
della quale si allineano i fi
lari di vite. Da una parte e 
dall'altra, ancora le terre del
la riforma, quelle che costa
rono la vita ai tre braccian
ti quel 29 ottobre del *49. 

Lungo la strada, stretta co
me un nastrino, si addossa 
l'abitato. All'entrata le vec
chie casupole, poi man mano 
alcune case nuove che si mi
schiano con le vecchie mu
ra medievali. Insomma se si 
potesse fotografare la storia 
con le sue contraddizioni, qui 
a Melissa se ne potrebbe co
gliere una immagine plastica. 
«Le case nuove — spiega un 
giovane compagno. Pietro Fi
loso. — sono i soldi dell'e
migrazione. le decine di ritor
ni dall'estero e dal nord: là 
crisi economica del paese qui 
In questi piccoli centri là si 
vive così ». 

« Furono in tanti a parti
re negli anni successivi alla 
riforma. Melissa in tutti que
sti anni ha continuato a svuo
tarsi di giovani, intere fami
glie si sono trasferite» dice 
ancora Pettinato, e La rifor
ma che la lotta per le terre 
aveva provocato — continua 
— non è stata sufficiente a 
fare dei braccianti poveri dei 
contadini moderni; sul fazzo-
leto di terra della riforma si 
poteva soltanto produrre il 
necessario per vivere e non 
per fare una agricoltura mo
derna ». 

Francesco Pettinato, diri
gente comunista, sindaco di 
Melissa fino al '75. è uno dei 
braccianti poveri che la mat
tina del 29 ottobre era sul 
fondo Fragalà. Ora è uno dei 
400 quotisti, un testimone di 
quei fatti, ma anche un te
stimone di ciò che avvenne 
dopo. 

« La nostra lotta — dice — 
non si è fermata, il sacrifi
cio dei nostri compagni, quel 
terribile pomeriggio, non so
no state cose inutili. Pensa 
un pò* quante volte i go
verni in questi anni hanno 
tentato di distruggere il mo
vimento contadino, di divider
lo. di disperderlo». 

«Ci hanno provato con li
na riforma agraria che è ri
masta sulla carta, che pote
va solo seminare sfiducia. 
far ripiegare il movimento. 
Ci hanno provato con l'emi
grazione. svuotando i nostri 
paesi di braccia e di volon
tà di lotta. Eppure non ci so
no riusciti. E lo sai perché. 
perché con la terra abbiamo 
conquistato una cosa ben più' 
importante: la coscienza del
la nostra forza, una coscien
za politica nuova; da ribelli 
diventavamo movimento poli
tico organizzato che si inte
stardisce di cambiare la so
cietà ». 

€ Ed è questa la nostra lot
ta in questi anni. Anche se 
afc riforma agraria si è fer
mata, se la terra che ci han

no dato dopo quelle lotte si 
è rivelata spesso nostra ne
mica per il sudore che ci è 
voluto per trasformarla, per 
l'insufficienza dei mezzi tec
nici, per la scarsezza del pro
dotto, nella sezione del par
tito, nella Camera del La
voro, abbiamo continuato a 
discutere e a organizzare le 
lotte, abbiamo individuato gli 
obiettivi, sappiamo quel che 
vogliamo ». 

A distanza di trent'anni, in
somma, Melissa non è dive
nuta un mito, ma un punto di 
riferimento concreto. Ne fan
no fede i giovani del paese. 
Nelle liste della 285 in un pae
se di appena 3 mila abitan
ti. ci sono oltre 60 giovani 
con un titolo di studio superio
re. E non sono mondo a par
te. Nel loro cartello riven
dicativo per il lavoro i temi 
del bracciantato povero si so
no trasformati, arricchiti di 

nuovi contenuti. E questi nuo
vi contenuti sono anche nelle 
cose che dice Pettinato. 

< La riforma agraria si è 
bloccata perché tante delle 
conquiste di allora non han
no funzionato ». 

E continua: «L'Ente di ri
forma, l'ESA, ha mancato a 
tti. i suoi doveri: avrebbe 
dovuto darci i mezzi tecni
ci, le strade interpoderali, i 
servizi, i consigli per pro
durre di più e meglio, i mez
zi necessari per associarci 
fra coltivatori, invece nei no
stri campi per trent'anni non 
abbiamo visto un tecnico; i 
progetti, decine e decine, so
no rimasti sulla carta, le tra
sformazioni agricole non ' si 
sono fatte, i soldi che si so
no spesi ci sono passati sotto 
il naso e hanno preso la di
rezione dei consorzi di bo
nifica. delle clientele demo-
mocristiane ». 

« Ecco, i nostri obiettivi og
gi sono questi; diventare for
za motrice della rinascita ca
labrese modificando questi 
strumenti che avrebbero do
vuto essere nostri e che in
vece sono stati strumenti nel
le mani del potere ». 

« Trent'anni or sono — di
ce Pettinato — chi avrebbe 
mai pensato a queste cose. 
Ed è questa lotta che dobbia
mo fare insieme ai giovani: 
trent'anni or sono la sezione 
del PCI era piena di reduci 
della guerra che non vole
vano tornare a fare i brac
cianti come i loro padri e i 
loro nonni, mentre i baroni 
lasciavano la terra agli ster
pi; ora ci sono i giovani che 
sono andati a scuola: anche 
questa è una conquista di 
quel lontano 29 ottobre di 
trent'anni fa ». 

Nuccio Manilio 

Mattarella e i suol assessori sommersi da specifiche critiche 

La programmazione in Sicilia esiste 
ma il governo regionale la boicotta j 

Non è stato possibile ottenere dall'esecutivo dati precisi suiragricoltura - Le indicazioni dell'ap
posito comitato non sono state pubblicizzate, come era previsto dagli accordi della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — i comuni che 
abbiano « dato un riscontro », 
come si dice in gergo buro
cratico (vale a dire che ab
biano fatto sapere di esser
si accorti che il «comitato 
regionale di programmazio
ne» aveva inviato loro una 
copia del «documento di li
nee, principi e obiettivi » va
rato ad aprile) si contano 
sulle dita. 

Tra le risposte agli atti del 
comitato c'è quella di Maza-
ra del Vallo... di pugno del
la bibliotecaria, comunale. La 
gentile signora (firma Illeg
gibile) comunica al segreta
rio del comitato, il compagno 
Alfredo Galasso, d'aver rice
vuto « l'opuscolo pubblicato 
dalla vostra organizzazione» 
(sic!) ed averlo «catalogato 
in biblioteca sotto 11 nùmero 
di protocollo... ». 

Ieri, per tutto 11 giorno, In 
una vivacissima riunione del
l'organismo, istituito nel qua
dro degli accordi col PCI per 
la « maggioranza autonomi
sta », allo scopo di guidare 
la programmazione In Sici
lia, la mancata pubblicizza
zione del documento e 11 ri
fiuto da parte del governo 
regionale di convocare ap
posite conferenze comunali 
e zonali per coinvolgere enti 
e popolazioni locali, sono 
stati solo alcuni dei princi
pali. rilievi critici, mossi al
l'esecutivo, rappresentato per 
l'occasione dal presidente del
la Regione. Mattarella e dal
l'assessore agricolo Aleppo. 

E' stato un vero e proprio 
coro di critiche al governo 
regionale. Il relatore del pri
mo punto all'ordine del gior
no. professor Patrizio Dami
gella. coordinatore del grup
po che si occupa dell'agricol
tura, hèirillustrore la «boz
za di piano agricolo » ha det
to: «E' vero. Ha alcune la
cune. Ma 11 fatto è che ad 
una pressante richiesta di 
dati informativi essenziali 
per il nostro lavoro, l'asses-
sore al ramo (il de Aleppo, 
n.d.r.) ha fatto orecchie da 

mercante. Ottanta richieste, 
nessuna risposta ». 

Il caso dell'assessore al
l' Agricoltura, che peraltro, 
intanto, come è stato denun
ciato da una mozione comu
nista, ha sottratto al vaglio 
del comitato e dell'assemblea 
regionale, con una delibera 
avallata dall' intera giunta, 
le somme del plano quadri
foglio, non è affatto Isolato. 

Lo stesso presidente della 
Regione, che Ieri ha dovuto 
accogliere in silenzio assie
me all'assessore le critiche 
a tale misura, come ha rile
vato In apertura di riunione 
il segretario Galasso, non 
aveva dato alcun- seguito a 
tutta una serie di richieste 
avanzate da quest'ultimo nel 
fissare l'ordine del giorno 
. Il documento del principi 
— ha ricordato Galasso — 
pur con 1 suol limiti, dove
va avviare la programmazio
ne. E poteva rappresentare 
un punto di riferimento pre
ciso per l'attività legislativa 
e di governo e per gli enti 
locali. Doveva suscitare il di
battito delle forze produtti
ve. Niente di tutto questo. 

Ancora: cosa ha risposto 
11 presidente della Regione 
alle rappresentanze degli ar
tigiani o dell'Unione nazio
nale del comuni e delle co
munità montane che richia
mavano con appositi docu
menti e lettere l'attenzione 
del comitato su alcune que
stioni di grande rilievo? 

C'è di più: Il bilancio po
liennale elaborato dal gover-

• no — ha detto Galasso — ha 
tenuto assai poco conto del
le Indicazioni del comitato. 
E gli assessorati procedono 
per le loro strade, separati. 

Alcuni esempi ? Il plano 
decennale dell'edilizia per la 

'parte Che riguarda la Regio
ne, non ha trovato alcuna 
attuazione: la Sicilia non so
lo non ha un programma 
edilizio, ma neppure una leg-
ge regionale che disciplini la 
erogazione dei finanziamenti 
statali. 

Accanto a questi fatti cla

morosi, non a caso coinci
denti con la gestione dei la
vori pubblici e dell'agricol
tura, ecco andare avanti una 
azione quotidiana e comples
siva di governo, che, sulla 
vecchia strada, rifiuta ogni 
collaborazione;, una attività 
legslativa che procede sen
za collegamenti col comita
to. Ed è cosi che numerosi 
* comltatlni » settoriali — lo 
ha rjlevato lo stesso esperto 
della DC, Urbani — fram
mentano le decisioni, instau
rano un clima di «corpora
tivismi istituzionali » che fi
nisce per «alimentare le 
clientele ». 

TI rilancio della program
mazione è, ni contrarlo, l'o
biettivo su cui uno schiera
mento sempre più vasto ha 
fatto registrare il proprio ac
cordo durante la riunione di 
ieri. 

Per la prima volta la que
stione del comitato era sta
ta al centro di un apposito 
Incontro delle segreterie del-

.la federazione unitaria sin
dacale, come ha rilevato, in
tervenendo. il segretario del
la CGIL, Pietro Ancona. 

E, oltre a Girolamo Scn-
turro (Confcoltlvatorl). an
che Luigi Cocllovo (CISL) si 
e detto d'accordo con Anco
na che «se fallisse 11 comi
tato, fallirebbe la program
mazione ». 

DI qui alcune proposte 
concrete, avanzate da Galas
so: sedute comuni tra com
missioni dell'ARS e comita
to; coordinamento di questo 
con altri organismi, program
matori; rappòrti stabili con 
la «direzione della-program
mazione», che appare a sua 
volta da potenziare urgente
mente. 

A gennaio — è una propo-
• sta di Urbani — un conve
gno-seminario di alméno tre 
giorni del comitato, che. sul
la base del lavoro già fatto. 
malgrado questa azione di 
costante boicottaggio, può 
delineare in maniera concre
ta le ipotesi per un diverso 
sviluppo della Sicilia. 

Il Consiglio non si convoca da luglio 

I consiglieri del PCI 
occupano a Lattano ; 
l'ufficio del sindaco ! 

BRINDISH — Il gruppo co
munista del comune di Ln-
tiano ha preso ieri l'inizia
tiva di occupare l'uffici) 
del sindaco per sbloccare 
la assurda inerzia della 
giunta DC-PSI-PSDI 

Il consiglio comuna^ non 
si convoca dal mese di 
luglio nonostante fosse in
dispensabile adottare de
cisioni urgenti e mantenere 
fede agli impegni assunti 
pubblicamente dal sindaco 
di fronte alle richieste n-
vanzate dal PCI fin dal 
mese di settembre. 

Il giudizio dei comunisti 
è che non è più possibile 
rinviare la discussione sui 
problemi: problema dell'e
dilizia, nuove tabelle per 

- gli oneri di urbanizzazione, « 
_ aumento indiscriminato dei 

prezzi; scuola, personale e 
servi-i comunali, il piaiu 

. della 167 e la zona artigia
nali.-. - , •• ; ' :

 : 

- La protesta attuata pres-' 
so il comune ha costretto' 
la giunta a riunirsi d'ui--
l enza e a convocare il con
siglio per il 27 novembre. 
Anche questa data però -
non tiene conto della tem

pestività che la situazione 
ritiene t sembra invece più 
cciifucuile agli impegni dei' 
partiti rappresentati in. 
«inula che celebrano in, 
questi giorni le loro assem-i 
blee congressuali. » 

I>'.:dentemente gli inte
ressi d: ogni singolo parti-*> 
to vengono anteposti n 
quelli della collettività. La* 
verità — si legge in un co
municato della sezione del-
PCI — è che la amministra
zione se ne infischia dei; 
problemi dei cittadini: le 
mense scolastiche possono 
rimunero chiuse, i cittadi
ni appettare i tempi della 
giunta per costruirsi la ca- : 
sa menile i prezzi aumen
tano vcitiginosamente. 
, ; Tra ;l|àltro mentre si di
ce di non po'te're anticipa 
re la data" di' convocazione 
del consiglio, sono state 
indetto, due riunioni- pres
so il comune per/"i giorni 
20 e'24 novembre. • . 

La protesta pertanto con-
(inuerà fino a quando gli 
alibi e In sistematica pra-

, lica adottata dalla giunta 
cesseranno di intralciare il 
corretto funzionamento del
l'assemblea elettiva. 

Le strutture scolastiche e i temi della riforma e del diritto allo studio al centro della mobilitazione degli studenti nel Mezzogiorno 

Quando i genitori protestano 
saltano fuori perfino le aule 
Per i 300 scolari del quartiere Mulinu Becciu di Cagliari 
sono stati resi disponibili i locali del vecchio Seminario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per un pro
blema che almeno provvi
soriamente vien,e - risolto 
nel disastrato panorama 
della scuola cittadina, ne 
emergono tanti altri.,-

In seguito alla forte mo
bilitazione degli insegnan
ti, dei genitori, degli alun
ni e della e Emilio Lus-
su> e di tutti gli abitan
ti di Mulinu Becciu, la 
giunta comunale," riunita 
in seduta straordinaria, 
ha deciso di rendere dispo
nibili per 300 scolari del 
nuovo quartiere periferico 
le aule del Seminario. 

La situazione è però ben 
lungi dall'essere risolta. 
Le difficoltà ora esplodono 
in modo drammatico per 
gli studenti di un altro 
istituto, la scuola media 
« Mameli >. 

Soprattutto dal punto di 
vista igienico l'ulteriore so
vraffollamento dell'istitu

to. pone problemi gravissi
m i Nella scuola media ora 
si andrà avanti col dop
pio turno, fino a quando 
non verrà individuata una 
soluzione più stabile e du
ratura. -•, . ',;.••'• •• 

La soluzione r* raggiunta 
in extremis dall'ammini
strazione comunale scon
giura se non altro l'ipo
tesi di tripli turni nella 
scuola elementare di via 
Podgora. 

Soluzione questa che. 
lungi dal risolvere le dif
ficoltà dei bambini di Mu
linu Becciu. non faceva 
altro che aggravare i pro
blemi 'degli scolari di Is 
Mirrionis e San Michele. 

Per studiare, ancora og
gi. gli alunni di Mulinu 
Becciu sono costretti ad 
«emigrare» in altri quar
tieri cittadini. I disagi so
no gravi; spesso, per la 
scarsa efficienza della re
te del trasporti, molti bam
bini sono costretti a tor

nare a casa addirittura 
col buio. 

I ritardi con cui la giun
ta ha accettato la solu1 

zione proposta dallo stes
so consiglio circoscriziona
le - di Mulinu Becciu. in
tanto, hanno provocato no
tevoli difficoltà agli stes
si scolari. 

Sballottati da un loca
le all'altro, spesso costret
ti a doppi e tripli turni, i 
bambini potranno comin
ciare praticamente solo a-
desso a frequentare le le : 

zioni. Un ritardo cioè di 
oltre due mesi rispetto al
l'apertura ufficiale dell'an
no scolastico. 

Intanto anche in altre 
scuole il momento è dif
ficile. La situazione dell' 
edilizia scolastica e dei 
trasporti in città si aggra
va ogni giorno di più. 
coinvolgendo ogni istituto 
di ogni ordine e grado. 

Paolo Branca 

« Scioperano contro il ministro? 
E io li sospendo tutti quanti» 
Per non dare troppo agli occhi la repressione va avanti 
a scaglioni - Immediata e ferma la risposta degli studenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Al liceo scienti
fico di Melfi il preside prof. 
Di Chio ha sospeso con la 
formula dell'allontanamento 
scaglionato dalle lezioni di 
gruppi di classi tutti gli stu
denti che negli ultimi gior
ni hanno scioperato per il 
rinvio delle elezioni contro la 
circolare Valitutti. sull'ora
rio e per la razionalizzazio
ne dei trasporti. E' il segno 
evidente ' di come il perso
nale di direzione didattico-am-
ministrativa della scuola ri
sponde alla volontà politica 
di cambiare questa scuola 
fino in fondo. 

•• . Ma se da un lato c'è una 
risposta repressiva da parte 
delle forze reazionarie e con
servatrici. dall'altro va regi
strata una forte ripresa del 
movimento di lotta degli stu
denti. 

« Naturalmente di fronte 
alla consistenza e all'ampiez
za di questo nuovo movimén
to della gioventù — dice il 
compagno Giovanni Nughes. 

segretario regionale della 
FGCI di Basilicata — la stam
pa locale e 1 TV locali han
no orecchie da mercante sot
tomettendo le iniziative stu
dentesche sotto lo scettro del 
movimento giovanile de, come 
se in città il movimento del
la gioventù fosse emanazione 
diretta dell'organizzazione gio
vanile de. La FGCI — conti
nua il compagno Nughes — 
denuncia questo atteggiamen
to della stampa e degli or
gani di informazione locale». 

Rispetto alla scadenza elet
torale del 25 prossimo, in cit
tà e in quasi tutta la pro
vincia non sono state pre
sentate liste * da parte del 
coordinamento, mentre in qua
si tutti gli istituti si stanno 
eleggendo i comitati studen
teschi. E' stata inoltre elabc^ 
rata dal coordinamento una 
piattaforma di lotta che par
te dalle condizioni materiali, 
di studio, dei giovani, per 
avanzare una serie di propo
ste di modifica degli organi 

collegiali e di anticipazione 
della riforma. 

Anche la commissione scuo
la della federazione comu
nista potentina è intervenu
ta a seguito dei continui at
tacchi mossi dalla DC alla 
posizione del partito e dei gio
vani. 

Ieri, intanto, è stata an
nunciata la visita in Basi
licata del ministro alla P.I. 
Valitutti. in occasione di una 
conferenza di programmazio
ne scolastica organizzata dal
l'ente regione per il 26 e 27 
gennaio, prossimo. L'invito è 
stato rivolto al ministro da 
parte del presidente della 
giunta Verrastro e dell'asses
sore alla P.I. Savino, che so
no riusciti a e strappare ». nel 
corso di un vertice romano, 
impegni personali per l'uni
versità in Basilicata oltre al 
finanziamento speciale di una 
struttura onnicomprensiva a 
titolo di sperimentazione. 

Cosa sarà di preciso que
sta struttura per il momen
to non è dato sapere.' 

Una improvvisa e sconcertante decisione del procuratore capo della Repubblica di Messina 

Ospedali-scandalo: tutti scarcerati 
I mandati di cattura per le aste 
truccate erano saliti a 11 - La 

decisione presa senza neanche lèggere 
gli atti depositati dal pretore Risicato 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA -— A Palazzo, di Giustìzia si respira aria di ten
sione. dopo le clamorose conclusioni cui è giunta l'inchiesta 
sulla gestione degli ospedali riuniti di Messina condotta dal 
pretore Elio Risicato. Contro il e pretore terribile > sono scesi 
in campo i massimi vertici della magistratura messinese. 

n Procuratore Capo della Repubblica. Rocco Scisca, con 
un provvedimento che desta perplessità, ha annullato i man 
dati dì cattura emessi da Risicato e ha scarcerato Rocco Fio
rino. membro del consìglio d'amministrazione dell'Ente ospe
daliero, il direttore della Commissione provinciale di controllo. 
Nicola Paradiso, e tutti i funzionari dell'amministrazione. 

Nelle prossime ore si attende la scarcerazione dei forni
tori. Il provvedimento è stato preso senza leggere la sentenza 
istruttoria emessa da Risicato, e senza attendere la conclu
sione degli interrogatorio degli imputati da parte del pretore. 

Già nei giorni scorsi si erano registrali alcuni episodi che 
facevano presagire un intervento dei vertici di Palazzo di Giu
stìzia in questa inchiesta. Ma nessuno si sarebbe mai atteso 
tanto. 

Il primo a scendere in campo ufficialmente contro Risicato 
è stato il pretore dirigente Vincenzo Lagena, da pochi mesi 
a Messina, il quale ha inviato ina lettera con cui ordina al 
magistrato di consegnare immediatamente a vista e nello 
stato in cui si trova la sentenza istruttoria. Un gesto che 
non è consentito dal nostro ordinamento giuridico e che viola 
l'autonomia riservata ai pretori i quali, diversamente dai 
sostituti procuratori della Repubblica, non d o m o sottostart 
a nessuna gerarchia. 

I Ma quello del pretore dirigente Laganà non è altro che 

I uno dei tanti interessamenti che i vertici di Palazzo di Giu
stizia stanno avendo in questa inchiesta, una delle decine 

| che questo magistrato ha condotto dal 1975. anno in cui si 
è insediato nella pretura di Messina, sempre in un mare 
di polemiche e di contestazioni, tendenti il più delle volte 
a strappargli le indagini dalle mani, e al tempo stesso, a 
preparare il terreno per futuri insabbiamenti. 

In quest'inchiesta si sono già registrati gli interventi del 
procuratore generale della Repubblica di Messina, Sebastiano 
Troiano, che avrebbe chiesto al procuratore capo. Rocco Sci
sca. magistrato perennemente in conflitto di competenza con 
Elio Risicato, di « attivarsi ». Ma prima di lui si è mosso il 
primo presidente della « corte d'appello * Francesco De Ca
taldo. il quale sarebbe l'ispiratore della lettera scritta da 
Laganà. 

Anche Scisca ha fatto la sua parte, anche prima che al 
secondo piano di Palazzo di Giustizia, dove ha sede la pro
cura, iniziasse in questi giorni un viavai febbrile di magistrati, 
a testimonianza di una tensione sempre più crescente. 11 pro
curatore capo ha fatto recapitare mercoledì mattina, sul ta
volo. di Risicato, poco dopo che la GdF aveva compiuto i 
primi sei arresti, la richiesta per aver in visione gli atti re
lativi al procedimento penale di Giuseppe d'Amico, unico la
ttante, peno da novanta di questa vicenda. 

Perchè questo interessamento per il solo d'Amico e non 
par gli altri imputati? 

Enzo Raffaele 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Con una , Im
provvisa e sconcertante de
cisione il procuratore capo 
di Messina ha annullato ie
ri pomeriggio tutti i manda
ti di cattura emessi dal pre
tore Risicato nell'ambito del
l'Inchiesta sulle aste trucca
te e sugli altri illeciti avve
nuti negli ospedali cittadini-

La decisione presa dal ver
tice della magistratura della 
città dello stretto è caduta 
in un momento particolar
mente importante 'bell'inchie
sta del pretore, che aveva 
visto l'arresto di altre quat
tro persone. 

La guardia di Finanza, 
che ha collaborato con il 
magistrato in questa indagi
ne fin dal novembre "75; ha 
infatti arrestato altre quat
tro persone: Francesco Tri-
schitta, 52 anni. Fausto Ge
mei, 34 arni, Stellino Gallet
ta, 35 anni, Vincenzo Chia-
ramida. 47 armi, tutti abitua
li fornitori dei due ospedali. 
Unico a sfuggire è stato un 
alto funzionarlo dell'ospedale 
« Piemonte », Giuseppe D* 

Amico, 49 anni. 
Per tutti gli II imputati le 

accuse erano numerose e tut
te gravissime: Interesse pri
vato kì atti di ufficio, pecu
lato continuato, turbativa d' 
asta, falso ideologico, distra
zione di denaro pubblico, rea
ti fiscali. 

Dalle fatture che il preto
re Risicato ha spulciato (nel 
corso-dell'inchiesta sono sta
te sequestrate 12 casse di do
cumenti e si è fatto ricorso 
a quattro perizie tecniche. 
mediche e computistiche) si 
è risaliti a tutta una serie di 
episodi che documentano co
me da anni negli Ospedali 
Riuniti — retti fino al 1976 
da una gestione commissa
riale DC-PSI, anch'essa in
quisita. e poi da un consiglio 
di amministrazione presiedu
to da un democristiano. Re
nato Grassi, e composto da 
due de, da due socialisti e 
da due comunisti — si-fosse 
Intrecciata una fitta rete di 
interessi tali che neanche r 
azione unitaria del consiglio 
di amministrazione, per altro 
sabotata all'interno da alcu

ne forze, non è riuscita a 
smantellare. Il comportamen
to dei consiglieri comunisti, 
mai sfiorati dall'inchiesta, ha 
contribuito a far emergere 
questi bubboni, consentendo 
alla magistratura di fare luce. 

In pratica, nei due nosoco
mi messinesi, in questi anni, 
si sono potute compiere truf
fe per miliardi. Il democri
stiano Fiorino, per esempio. 
favoriva un« ditta alimenta
re, la «Casagrande e Petro-
ne », comunicandole in anti
cipo i prezzi base delle aste, 
che egli stesso fissava. Il mo
tivo? Semplice. Fiorino, di 
professione grossista, è il for
nitore principe della a Casa-
grande e Petrone». Gli altri 
imputati invece « lavorava
no » prevalentemente sulle 
fatture: o aumentavano le 
somme rispetto ai prezzi di 
mercato, oppure addirittura 
non fatturavano la merce. 
Naturalmente, tutto il ricavo 
veniva diviso in parti uguali. 

Ve di più: per evitare di 
trasgredire i dettami del con
siglio di amministrazione si 
ricorreva ad artifici vari. Si 
doveva acquistare una scriva

nia? La si acquistava fattu
rando a parte il prezzo dei 
cassetti e dei piedi del mobi
le, rientrando cosi nei limiti 
consentiti dal consiglio di 
amministrazione. • Addirittura 
1 fornitori, facendo affida
mento sulla compiacenza al
l'interno degli uffici ammini
strativi, si facevano pagare 
merce mai consegnata. E tut
to questo durava da tanti 
anni anche se si sono regi
strati casi recentissimi. 

L'inchiesta comunque, «em-
brava tutt'altro che conclu
sa. Il magistrato, dopo avere 
trasmesso gli atti alla pro
cura (cui per legge spetta 
di indagare su tali reati) ave
va depositato la sua senten
za nella quale si fa appello 
a reali «motivi d'urgenza» 
per motivare gli arresti. 

Il procuratore capo ha In
vece detto « no » ancor pri
ma di avere letto il rappor
to del pretore, il che non la
scia presagire niente di buo
no per il proseguimento del
le indagini. 

I V 


